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Oggetto: Definizione criteri di valutazione per la DAD 

L’implementazione di un sistema strutturato per erogare la didattica a distanza rende 

necessario definire in maniera chiara e trasparente i criteri di valutazione della stessa, 

che dovranno essere necessariamente rivisti e adattati alle peculiarità della nuova 

situazione educativa rappresentata dalle classi virtuali, con tutto ciò che esse 

comportano, comprese le difficoltà logistiche e strumentali di alcune famiglie e le 

difficoltà di adattamento di molti alunni, pertanto, in questa situazione non si può e 

non si deve tener conto solo del livello di conseguimento degli obiettivi stabiliti. 

Le Note ministeriali del 17 marzo 2020 e la Nota 279/2020 sulla didattica a distanza 

forniscono precise indicazioni, di seguito riportate:  

“Giova allora rammentare sempre che uno degli aspetti più importanti in questa 

delicata fase d’emergenza è mantenere la socializzazione. Potrebbe sembrare un 

paradosso, ma le richieste che le famiglie rivolgono alle scuole vanno oltre ai 

compiti e alle lezioni a distanza, cercano infatti un rapporto più intenso e 

ravvicinato, seppur nella virtualità dettata dal momento. Chiedono di poter ascoltare 

le vostre voci e le vostre rassicurazioni, di poter incrociare anche gli sguardi 

rassicuranti di ognuno di voi, per poter confidare paure e preoccupazioni senza 

vergognarsi di chiedere aiuto”. 

Si legge ancora nella nota: “Se è vero che deve realizzarsi attività didattica a 

distanza, perché diversamente verrebbe meno la ragione sociale della scuola stessa, 

come costituzionalmente prevista, è altrettanto necessario che si proceda ad attività 

di valutazione costanti, secondo i principi di tempestività e trasparenza che, ai sensi 
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della normativa vigente, ma più ancora del buon senso didattico, debbono informare 

qualsiasi attività di valutazione. Se l’alunno non è subito informato che ha sbagliato, 

cosa ha sbagliato e perché ha sbagliato, la valutazione si trasforma in un rito 

sanzionatorio, che nulla ha a che fare con la didattica, qualsiasi sia la forma nella 

quale è esercitata. Ma la valutazione ha sempre anche un ruolo di valorizzazione, di 

indicazione di procedere con approfondimenti, con recuperi, consolidamenti, 

ricerche, in una ottica di personalizzazione che responsabilizza gli allievi, a maggior 

ragione in una situazione come questa. 

Si evince con chiarezza sia il dovere della valutazione da parte del docente, come 

competenza propria del profilo professionale, sia il diritto alla valutazione dello 

studente, come elemento indispensabile di verifica dell’attività svolta, di restituzione, 

di chiarimento, di individuazione delle eventuali lacune, all’interno dei criteri stabiliti 

da ogni autonomia scolastica, ma assicurando la necessaria flessibilità e il 

riconoscimento delle tante variabili che in questa nuova situazione intervengono a 

condizionare l’esito del percorso formativo degli alunni . 

Pur tenendo in debito conto questi elementi di natura emotiva e relazionale posti dalla 

situazione attuale, è necessario fare in modo che il processo di valutazione mantenga 

la sua duplice dimensione di valutazione sia formativa che sommativa e che si tenga 

conto che la valutazione  rientra tra i compiti ineludibili della funzione docente e, 

pertanto, deve mantenere sempre uno statuto di rigore. 

Pertanto, in attesa dei Consigli di classe/interclasse, cui spetta il compito di fornire 

pareri e del Collegio dei docenti, Soggetto istituzionale a cui spetta il compito di 

approvare i nuovi criteri, saranno sottoposte in questi giorni alle SS.LL. bozze di 

griglie di valutazione, con i relativi indicatori, da esaminare attentamente e 

condividere. 

Si augura un proficuo lavoroe si  porgono cordiali saluti. 
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